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Leggi e decreti.

Regio decreto-legge n. 1986 c1ee regola lo stato giuridico ed

economico dei sottu§iciali del R. esercito.

Regio decreto-legge n. 2011 clee reca norme complementari al

decreto Ltt,ogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1700 circa l'ob-

bligo dei proprietari ed agittuari di tenute nella provincia di
Roma, comprendenti xone pascolive esuberanti, di agittarle o

di vendere le ege a possessori rli armenti bovini o greggi
ovam.

Begio decreto n. 1985 clee alle fu,nxioni demandate al Comitato
nazionale per la storia del Risorgimento, aggiunge qtsella di

raccogliere eri ordinare il materiate documentario, bibliogra-

fico ed areleivistico relativo alla guerra 1915-1918.

Regio.dooreto n. 2018 clee determiig bz circoscrizione territo-

riale militare per it servizio deit'arnta dei cerabinieri

Reali.

Relazioni e Regi decreti per lo scioglimento dei Consigli co-

munoli di Barisciano (Aquila), Cori (Roma), Sol(erino (Man-
tova), Campofranco (Caltanissetta), Caraglio (Cuneo), Ortono

a Mare (Citieti), Sava (Lecce).
Decreto Ministeriale per l'assegnazione dei capi d'Istituto in-

caricati ed effettivi e degli insegnanti ordinari e straordi-
nare.

Disposizioni diverse.

Ministero per l'industria, il commercio o il lavoro : Media

dei consolidati nsposiait a contanti nelle Borse del Regno -
Corso medio dei cambi - Ministero di agricoltura: Di-
vieeo d'esportazione - Ministero delle posto e dei tele-

grafl: Avviso - Ministero del tesoro - Direzione generale
del debito pubblico: Accreditamento di notaio - Concorsf.

PARTE NON UFFIGIALB.

Cronaca italiana - Telegrammi Elefani - Inserzioni.

LEGGI E DECRETI

Il numero 1980 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E\IANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
-la legge 25 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Státo

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. .

I sottuñiciali costituiscono una categoria intormedia fra gli uin-
ciali e la truppa.
La progressione dei gradi di sottufficiali è la seguente:
1° sergente;
2° sergente maggioro;
3°rnaresmiallo;macstro d'aime di terzaciasse; capo mani-

scalco di terza classe:
4° maresciallo capo; maestro d'arme di seconda classe; capo

maniscaloo di seconda classe ;
5° maresciallo maggiore; maestro d'arme di prima classe; capo

maniscalco di prima classe.
Art. 2.

I sorgenti si reclutano fra gli allievi di appositi reparti di istra-
zione, che abbiano ultimato con successo il corso stabilito per la
nomina a sergente, e fra i caporali ed i caporali maggiori di leva,
che abbiano superato apposito esperimento.
Gli allievi ed i caporali e caporali maggiori aspiranti alla prò-

mozione a sergenic dovranno contrarre la forma speciale, la cui
durata sarà fis ata con decreto Ministcriale in r,elazione alla durata
della ferma di leva.
L'anzianità minima di servizio per poter conseguire la noming

a sergente non può essolo inferiore a dieci mesi.
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Art. 3.

Ultimata la ferma speciale di cui all'articolo precedente i sergenti
potranno essere ammessi ad utia rafterma di un anno.
Compiuta questa rafierma, i seggenti idonei alfavanzamento o

che chiedano di continuare il servizio earanno promessi al grado
di sergento maggiora sepza limite di posti; i noa idonei potranno
essere trattenuti in sortizio,. a domanda, por un altro ann,o, ,dopo
di che, se di nuoŸo dichiarati non idonei, dovranno essere con-

gedati.
liòrgonti'e sorgenti maggiori in'congedo', che posseggono i res

quisiti determinati' dal regolameilto,r possono essere riammessi ip
servis o purché tion siano trascorsi due_ànni dal loro congedamento•
I caporall maniscalchi giudica'i méritevoli di avanzamento sa

ranno promossi caporalt maggiori dopo tre anni di scivizio o po
tranno consiguli's i.gradi dÏ gefgente å di Bergento ninggiore dopo
tro.anni di.permanenza nel grado rispettivamento inferíore.

Art. 4.
Il grado di marésciallo à conforito per coprire, i posti vacanti

nelle rispettive armi e speelalità ai.sergenti maggiori idonci alle
avanzamento che contino almeno tre .'anni di grado di'ser unto
maggiore.
Fino alla concorrenza di un terzo, 10 promozioni a maresciallp

poisono aver luogo a sceltaTra i'sergenti maggiori vincitori di
apposito concorso, che contino almeno due _anni di grado.
Gli altri due terzi dei*poéti vacanti sono riservati all'avanzamento

ad anzianitå.
I sergenti maggiori addetti alle cariolio speciali designate dalire

golamento saranno, se idonoi all'avanzamento,. promossi al grado
di.maresciallo nella propria carica quando venga promosso per an-
ziattità a tale grado un sorgente maggiore in servizio presso le
truppe inscritto dopo di essi nel risp'éttivo quadra di avanzamento
dell'arma o della specialità delfarma'cui appartengono.
11 g tttiffleiale abilitáto'âll'insegnamento della.scherma e della gid-

nastica militare é nominato maestro d'arme'di terza classe quamdo
abbia almeno tre anni-di grado di sergente,meggiore e sia desti-

ato allaccarica di inseg'nanf.o.di schei'ma e di ginnastica militare·
I,seggenti,maggioki maniscalchi quando abbiano almeno tro anni

di grado potranno essere promossi capi maniscalchi di terza classe
limitatamente ai posti vacanti.in organico.

I Art. 5.
O

I.mtresafalli e maestri d'arme' di terza classe ed i marescialli
capi e i maestri d'arme di seconda classe, idenei all'avanzamento,
sono promossi rispettivamente marescialli capi o maestri d'arme di
seconda classe e-marescialli maggiori e maestri d'ayme di prima
classe ad anzianità al compimento.del.guarto annp di grado.
Essi potranno essero promossi al grado:superiore a scelta anche

dopo tre anni so'i di permanenza nel rispettivo grado, quando pos-
seggano speciali.benemoranze di servizio o, spiccate qualità mili-
tari. Tali,promozioni non dovranno peró superare 11 quinto delle

promozioni,cho avrannö luogo in ciasenn grádo. I promossi a scelta
saranno intercalati tra i promossi ad anzianita nella proporzione di
1 a scelta e 4 ad anziatÙtà.
J.capi-.maniscalchi di terza e di seconda classo idonei all'avanza.

me.nto .sono yiromossi, rispettivamente, . capi-magiscalchi -di seconda
e di.prima classe.al compimento del quarta anno di grado.

Art. 6.
Lo promo(oni n'sergente o sergente maggiore sono fatte dalog-

maildante del corpo.
Le promozioni.al grado di maresciallo, di maestro d'arme di terza

classe e di capo"inanfscalco di terza classe, hanno luogo con dooreto
Rosle; le successivo nomino a marcseiallo capo e a marcsoiallo

maggiore dà alle varie clasu ddilplaestri d'arme e di capi mani-
s salohi con decreo Ministeriale se ad anzianità, con decreto Reale

se a seelta.
Art. 7.

L sergenti e i ser:renti mak.riori hanno il seguente asseguo gior-
naliero :

ser¿cnti, L. 3,50;
sergenti maggiori, L. 4,50.

Per oglii quadr.cnnio di servizio passato nello stesso grado spetta
loro un aumento giornalicro di L. 0,80.

Art. 8.

.
I marescialli d¢i-4re gradi, i maestri d'arme e i capi-maniscalebi

llaunŒil seguente stipendio annuo: *

Mµosciallo, maest o d'arme di 36 clgsso, capo-maniscalco di
3a classe, L. 2200.

Maregciallo capo, maestro d'armo diga classe, capo mani,calco
di 22 classe, L. 'ZIOD. s

Maresciallo maggiore, maestro d'arme di la classe, capo-mani-
s.alco di la classe, L. 3200.
Per ogni quadricanio di servizio passato, nollo stesso grado lo

siipendio aumenta di annue L. 400.• Lo stipondio massimo che non
pu essere olttepassato å fissato in L. 4800.

Aft. 9.
Lo stipendio può essero ridotto ai tre quinti, alla moth o può

essero'sospeso.
È ridotto°ai tre quinti nelle licenze per infermitä mon prove-

nienti da cause di serv.zio, dopo i primi due mesi.

(È ridotto alla metà ai detenuti in attesa di giudizio, salvo ad,
avere l'altra metà quando il giudizio non sia seguito da condanna.
E soapeso :

a) nelle licenze straordinarie per motivi privati, dopo i primi
due mesi;

b) ai discriori, contumaci, condannati al careero ed alla rc-
clusione quando la pena mm abbia avuto come accessorio la per-
dita del grado.

Art. 10.
I sottuffleiali devono provvedere al vitto a loroespese.
Ai sergonti e sorgenti maggiori il vestiario à fornito gratuita-

·mentp dall'Amministrazione. I marescialli (ei tre gradi, i-maestri
d'a me e i capi-maniscalebi, devono provvedŠro al vestiario a loro

spese, con facoltà di prelevare gli oggetti di corredo dal magazzino
del corpo a pagamento rateale diretto.
Al marosciallo di nuova nomina õ corrisposta una indonnitå di

primo corredo di L. 200.
Art. 1l.

,Lo stipendio dei marestialli dei tre gradi, dei maestri d armo o

dei op.pi-maniscalchi è soggetto a tutte le ritenute stabilite per lo

atiperidio degli ufficiali e degli impiegati, e sono ad osso ipplicabili
anche tutto lo disposizioni che a dettostipendiosiriferiscono,salvo
quaËto in materia stabilisee di speciale il presento decreto-legge.

Art. 12;
Al compfmento della forma di cui all'art. 2, il sorgento aequista

dttitto ad un premio di L 1000.

,

Al campimento della rafferma di un anno il sergoute acquista
diritto ad un altro premio di L. 500.
Le successiva permanenza alle armi non dà diritto ad. alcun

premio.
Art 13,

11 diritto acquisito ai premi non si perde per nessunk ragione.
I sorgenti congedati o dispensati dal šoevizio prima del compi-

mento della ‡erma o della rafferma non hanno diritto al relativo

premlo.
Art. 11.

In caso di riforma avvenuta durante il corso delle forma spe-
ciale, è concessa al sergente una aliquota del premio inerento alla
forma speciale proporzionale al numero del mesi, di servizio pre-
stato dall'inizio della ferma.

Qualora la riforma s a pronunciata durante il corsidella raffer-
ma di im anno di cui all'art. 3, spetterà al sergente uti dodicosimo
del re'ativo premio por ogni mese di seryizio trascòrso dal princi-
pin della rafferma.
La frazione di meso superioro ai 15 gio,rni è com tata por mese

intero.
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Art. 15,
In caso di morte del sergente spettano aglidrodi .i premi a cui

egli aves 0.diritto e le aliquote di premio calcolate in base.all'ar-

ticola þrecedente.
Art. 16.

I sattuffleiali congedati, riformati o dispensatt-dal sórvizio senza

diritto a¿lmpiego civile od a ponsione avranno diritto a.tanti mesi
dell'ultimo assegno o stipendio quanti sðno gli Ani di servizio

compiutissenza diritto a premi. .

Por i mesi in più deg:i anili comþiuti, si computeranno altrett
tanti dodicesinii di un mese dell'ultimo assegno o stipendio. ' i

Art. 17.

Dopo compiuto il dodisesimo anno di servizio e Ano a tutto iÏ
quÀttordicesimo, il sottuffleiale può -fare domanda di in piegg givilo
e. se ríconosciuto idoneo in qeguito an esame alle relative funnonig
aeguista titolo ad ottenerlo in ordipe di graduatoria riel limite dei
posti.vacanti nella categoria di impieghi prescelti.
gesamo può essere ripetuto uga sola volta.so"nolla pi'itúa.prova
il Bottufficialo ò stato giudicato non idonoo.

Art. 18.

lisottuflicille perdp°titolo all'impiego civile all'atto in qui acqui-
st dirgho a pensione vitalizia.
Perdono púro tale titolo i retrocessi, i rimossi ed i sottulilciali

dis¼õnpti per inotivi disciplinari.
Art. 19.

Öli iglyieght at quali il sottufficiale del R. esercito può aspirare,
sepptl l'ari 17, sópo i seguenti:

a) pe) pinikero della guerra e nelle Amniinis razioni mill-

tari da esso dipendcati:
tattyguelli di applicato ;
tutt(quelli di ufficiale d'ordine dei magazzini militari;

3 uttÍ quelli di.assistente del genio, ed analoghi.
Allassogna4iotie di questi impiegbi provyedo il Ministero della

gupri, il'g.ualo pero, per l'Amministrazione centrale, si risofva.la
faáõltå di fieprrete a boncorso fra i tiofghest ogni qualvolta man-
ch( $(tu ali jdonei agli impieghi suacconnati;

),nellá fyrrovie e in tutte le altro Ammipisicazioni dpilo
Stito,3ranog che la quella della guerra o. della marina, un terzo

del post(d'ordsine e di custodia. attugli e fttturi.
I osti di applicato nel Minisi;ero della"guerra, e quelli diottialla

Icttqra 4 soilo devolutt ai sottafficiali, gol 4. esercito in coricorso

coli imelli della R. marina soltanto in mancagzi,di aspiranti tra
glL applicati delle Amr'ninistrazioni militati lí¡íendenti. NoÌ1e rela-
tiv(nomine agli impieghi ,di cui alla lett r b) i sottatuciali sa-
ranno intercalati nellar misura di uno a due allo condizioni di car.
riera degli altri.nominati.
Dei posti perftempleti alla

,

lettera b) una parte proporzionale
spettierà.at sottufficigli della. R. marinar che abbiano ,diritto ad .im-

piego civile. L'assegnazione dei liasti sarå fatta per tutti dal hii-
nistoro della guerra.

,
Art. 20.

Il sottüfficiale può cessare dal servizio per una dello seguenti

cause:
I invio in congedo a domanda ;
2 dispensa dal sorvizio;
3 eqllocamento a riposo ;

4 collocamento in riforma ;
5 nomina all'impiego oiv.ilo;
6 reti'ocessione dal grado;
7 rimotione dal grado;
perdita del grado in seguíto a condanna;

9 espulsione dall'esercito in seguito a condanna penale.
11 provvedimento. di cui al n. 5 ò preso con decreto Realo: quelli

di cui ai nn. 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9 con decreto Reale ove si tratti di

mares:ialli dei tre gradi o maestri d'arme o di capi-maniscalchi e
con decreto Ministeriale se si tratti di sergenti e sergenti mag-
glori.

Art. 21.

I sottufflciali hanno diritto al collocamentia riposo per anzianità
di servizio dopo venti anni di servizio effettivo.

Compiuti 35 anni di s3rvizio effettivo, debbono ossere hollocati a
riposo.

Art. 22.

La pensione spettanto ai sottufflciali che dopo 20 anni di servi-

zio cessino dal servizio, sia in seguito a loro domanda, sia di au-
torita o por proscrizione di legge, sarà liquidata sull'assegno com-

plfssivo o stipendio percepito durante l'ultimo anno di servizio et•

fettivo.
La peresione sarà eguale ad un trentatreesimo sopra lo prime

duemila lire e ad un cinquantesimo sopra la rimanoato somina per
ciascun anno utile egli effetti della ensione.
In nesstm casa la pensiojie patri esserá superiore ai 4;5 dell'as-

segno o stipendio geduto.all'tiltigio anno di servizio.

. Art, 23.
.11 sottulllciale riformato clio alinia prestato 15 o più afini di of-
fettivo servizio ha diritto a pensione di riforma, liquidita in base

alParticolo precedento.
Art, 24.

La liquidazione .della pensione privilegiata spettantg sai ottußl-
ciali §arà fattadocondo la norme siel. depreto I,.uogot0Agttziale n. 876
in data. 20 maggio 4917, tenendo, presentoghe ihmalisimo di cui
all'art. 100 del testo unico 21 febbraio 1895, n. 70csa.rk raggna-
gliato ai 4t5 dello stipendio od assegno goduto nell'ultimo anno di

servizio, atéhe per un periodo minore di un anno.

Art. 23.
È abrogato il testo unico delle loggi sal!o stato dei sottutuciali

approva'o con Regio doereto n. 1320 del 17 novembre 1912.

Il presente decreto-Icgge sullo stato dei sottufflciali entrock in

vigore dal 1° gennaio 1920 o non è applicabile ai militari dell'aTma
doi carabintori reali.

Disposizioni transitorie.
Art. 20.

Gli attuali maroscialli saranno confermati nel loro grado con

doereto Reale.
'

Art. 27.
.

I sergenti trasferiti nel corpo invalidi o veterani per informità

provenienti da cause di servizio saranno promossisergentimaggiori
quando contino chlque anni di servizio e maresölalli (nando ne con-
tino dieel.
I marescialli del corpo inva1idi e veteraal che prestino effettiva-

mente servizio presso qualche udleio governativo saranno promossi
marescialli capi e marescia•lli maggiori dopo quattro anni di per-
manunca nol grado infotiore.

Art. 28.

Gli aiuta,nti di battaglia conserveranno il grado e saranno equi

parati al grado di giaro'sciallo maggiore con la sola prédedenza di

anzianità in servizio. Essi avranno gli eftessi assegni, indonnità, ed

ogni altro diritto stabilito I)ei marescialli maggiori.
Art. 29.

Ai sottufflaiali di carriera in servizio all'andata.in vigore del pre-
sente decreto-leg a sarà corrisposta una sommi esente da ogni ri-

tenuta di L. 150 se scapoli c L. 350 se a°mmogliati o vedovi con

prole. Quest'ultima somma sarà aumentata di L. 50 per ogni flglio.
Art. 30.

Agli attuali sottufficiali di carriega tuttora alle armi anche se

trattanuti o richiamati dalla posiziono di riposo o che desiderino

rimanere.in servizio fino al 35° anno, saranno applicate'le disposi-
zioni del presente d.ccreto-legge.

* Ark 31.

I sottuffichli richiamati.dal riposo in base alla legge 5 luglio 1914,
n. 621, ehe abbigno compiuto complessivamente 35 o più anni di

servizio, saranno licetiziati non oltre il 30 giugno 1920 e liquide-

ranno una nuova peasione secondo le- (trmo del present,o decreto-
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legge s lig gaso dell'assogno o stipendio da esso stabilito e peree-
pito nel 'altilnó niese di servizio effettivametite prestato.

Art. 32.

I sottufficiali già provvisti di pensione che all'andata in vigore
del presente decreto legge siano in congedo e che durante la cam-
pgang di guèrça 191 918.Abbiano prestato servizio . in qualità di
trattenuti o di richiàmati a loro domanda in base alla logge n. 621
del 5 luglio 1919 liquideranno uña nuova pensione in ragione del
4/5 dell'assegno goduto nell'ultimo mese di servizio efettivamente
prestato.

Art. 33.
I sottufRoiali che durante la campagna di guerra 1915-918 o prima

ottennero la nomina a sottotenezite di milizia territoriale e présta-
rono servizio, anche se richiamati in qualità di uffleiale, potranno
liquidare la pensione, o liquidarne una nuova se già pensionati,
con le norme stabilite dall'articolo precedente come se fossero ri-
masti in servizio quali sbttuffloiali.

Art. 34.
Gli attuali marescialli maggiori e ynacstri d'arme di prima classe

saranno ammessi agli aumentir quadriennali di cui all'art. 8 quando
abbiano compiuto il 18°, 226, 26* o 30°· anno, di servizio a meno
phe gli aumenti stessi non spottino lortf prima por compinti qua-
drienui di grado.

Art. 35.
I sottufficiali che, all'andata in vigorc del presente decreto-legge

si trovino fra il 14* o il 16 anno di sorvizio o non abbiano fatto
domanda d'impiego civile, potranno inoltrarla ora, alle condizioni
del protonto decreto.logge, ma non oltre sci mesi dopo l'andata in
vigore di esso.

Art. 36.

L'impiego civile può anche essere concesso alle condizioni del pre-
Bente decreto-legge ai già sottuilloiali di carriera che in seguito
alla presente guerra furono nominati utliciali di milizia territoriale
ed hanno compiuti i 12 anni di servizio, prescritti, in parte corne
60ttuÌIloiali Od la parte 00me uffleiali.
Detti sottufliciali concorreranno ai posti che rimarranno vacanti

nell'Amministrazione militare sospendendo a tal uopo, per il nu-
mero dei posti ohe essi ooouperahno, l'applicazione dell'art. 3 della
legge n. 551 del 18 giugno 1914.

Art. 37..
Tutti l'sottuffleiali godranno della indehnità mensile di L. 60 pre-

vista dal decreto Luogotedenziale n. 18 del 5 gennaio 1919 fino a

quando sarà corrisposta analoga indennità agli ufficiali e agli im-
piegati civili dello Stato.
Tutti i sottufficiali continueranno inoltre a godere dell'indennità

giornaliera straordinaria di cui al R. decreto n. 1140, del 10 luglio
1919, sino a che questo a.vrà vigore.

Art. 38.
Gli organici della forza dei sottufficiali saranno approvati con de-

creto Reale.

Art. 39.
11 presente dec'reto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decrpti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Neror - ALexoct - SCHAN ER.

Visto, 11 guardakigilli: MoRTARA.

Il numero 2011 della, rageol¢q ufflà¾ie dette leggi e'dei decreti
4ey Rognò õontierie il septeemeydecret :

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visti il. decreto Luogotenenziale .
10 maggio 1917,

n. 788, il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1700, il decreto Luogotenenziale 24 aprile 1919,
n. 662, e il R. decreto 2 settembre 1919, n. 1633;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agrigitura, di concerto coi ministri della grazia
e giustiziti, dell' industria, del commercio, del lavoro,
degli approvvigionamenti e bonsumi e dellé finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Ferme restando le imposizioni di colture alimentari

ordinate con decreto prefettizio, i proprietari e affit-
tuari di tenute nella orovincia di Roma, le quali com-
preidano zone pascolive esuberanti per il loro bestia-
me, non possono rifiutarsi di affittare le zone stesse
o vendere le erbe a possessori di armenti bovini o
greggi ovini, a partire dal 1° ottobre 1919 e per i pe-
riodi di tempo determinati dall'art, i del decreto Luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 1700, ai prezzi mas-
simi -ivi stabiliti, salvo l'azione di riduzione del prez-
zo, che spetterà al possessore di armenti o greggi ink
nanzi al Collegio arbitrale di cui all'art. 2 del decreto
stesso.
Il Collegio predetto potra dichiarare nulli i con-

tratti di affitto di pascolo o di vendita di erba fatti a
favore di chi non possegga bestiame in quantità cor-
rispondente alle zone pascolive locate.
' L'azione per riduzione di prezzo è ammessa anche
nel caso di vendita alPasta di erba da pascolp per
parte di enti morali.
In caso di rifiuto arbitrario -di affitto o di vendita

denunciato da un possessore di armenti o di greggi, il
quale provi di aver bisogno del pascolo in relazione
alle esigenze alimentari del bestiame di sua proprietà,
il prefetto della provincia di Roma, sentito il commis-
sario agricolo provinciale per quanto concerne le col-
ture alimentari obbligatorie, farà accertare la disponi-
bilità della zona pascoliva xichiesta, e dove risulti che
essa non abbia già avuto o debba avere destinazione
a coltura alimentare, nè sia stata sequisita o debba
essere requisita a norma del decreto-legge 2 settem-
bre 1919,.». 1633, e che essa non serva effettivamente
all'alimentazione del bestiame-del proprietario o affit-
tuario, procederà alla occupazione e alta concessione
temporánea al richiedente, salvo la determinazione del
prezzo, che verrà deferita al Collegio arbitrale pre-
detto.
In base all'accertamento predetto dell'arbitrarietà

del rifiuto di affitto e di venditã,- il Collegio proporrà
la misura dell'ammenda a carico del proprietario od
affittuario entro i limiti fissati dalfart. 4 del decreto
Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1700.

Art. 2.

Qualunque patto o clausola speciale che modifichi o
tenda ad alterare i prezzi massimi stabiliti dall'art. I
del decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1700,
ò nullo ad ogni effetto e costituisce infrazione puni-
bile a termini dell'art. 4 del decreto stesso, da accer-

tarsi dal Collegio arbitrale.
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Art. 3.
Le infrazioni accertate dal Collegio arbitrale saranno

deflunciate al prefetto, il quale promuoverà l'applica-
zione dell'ammenda da parte.dell'intendente di finanza.
L'ammenda sarà riscossa dall'esattore delle imposte
con ruolo esecutivo aggiunto a quello delle imposte.

Art. 4.
Il presente decreto, che entrerà in vigore il gior11o

stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno e cesserà di essere applicabile al termine
previsto dall'art. 8 del D L. 17 novembre 1918, n. 1700.
sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnoiale delle leggi
te dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE

Nrrri - Visocom - Mounna
FERRARIS - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

ß fatemero 1985 della raccolta e/)(ciais delis leggi e dei doeregg
Sol Regno contiene il segttente deersto:

VITTORIO EMANUEI'E III
,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti 17 maggio TU06, n. .212 e SS
11ovembre 1906, n. 730 con i quali si istituisce e disci-

plina il funzionamento di un Comitato nazionale per
la storia del Risorgimento:
Considerata la grande importanza storica dell'ultima

guerra combattuta e vinta per la liberazione di nobili
regioni d'Italia ;
Riconosciuta l'àpportunità che di questa guerra si

raccolgano i materiali documentari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario,di Stato

per la istruzione pubblica :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Alle funzioni demandate con l'art. 1 del R. decreto
17 maggio 1906, n. 212, al Comitato nazionale per la
storia del Risorgimento, si aggiunge quella di ricercare,
raccogliere ed ordinare, per facilitarne lo studio e

diffonderne 'la conoscenza, il materiale documentario,
bibliografico ed archivistico riferentesi alla guerra
1915-1918, materiale che andrà a costituire un archi-
Vio, una biblioteca ed un museo centrali di guerra.
Alla organizzazione, al coordinamento ed alla siste-

mazione scientifica di quegli Istituti costituenti la se-

zione contemporanea del Comitato, saranno preposti
due delegati generali da nominarsi, su proposta della

presidenza del Comitato stesso, a norma dell'art. 4 del
R. decreto 17 maggio 1906, n. 212.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itogno d'Italia, mandando a chiunquo
s]Ltd di oss verlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE. '

Nrrri - BACCELLI.

Visto, Il guarda.figilli: MoaTARA.

Il namore 2018 della r«ecena uffeiais delig leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguents decrete:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leg,ge 8 luglio 1883, n. 1467, che fissa la

circoscrizione territoriale militare del Regno;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1884, n. 2858, che

determina la circoscrizione territoriale per il servizio
tell'arma dei carabinieri Reali;
Vista la legge di ordinamento del R. esercito e

dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra
testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, e successive modificazioni;
Visti i decreti Luogotenenziali5 ottobre 1916, n.1314;

26 aprile 1917, n. 747 ; 7 ottobre 1917, n. 1770 ;
Visto il R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1802,

circa la sistemazione dell'arma dei carabinieri Reali;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con que11i dell'ine
tegno e delle colonie;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo doeretato e decretiamo :

Articolo unico

La circoscrizione territoriale militare per il servizio
dell'arma dei carabinieri Reali, è determinata dalle ta-
belle annesse al presente decreto e, per ordine Nostro,
firmate dal ministro della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NerTI - ALBRICCI - ROSSI.

Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

Circoscrizione territoriale

per il servizio dell'arma dei carabinieri Reali.

COMANDI DI. GRUPPO DI LEGIONI

Comandi di grup1Îo di legioni Legioni dipendenti

Comando I gruppo di legioni (To-
rino)

Comando II gruppo di legioni (Mi-
lano)

Comando lil gruppo di legioni
(Triesto)

Coinando IV gruppo di legioni (F:-
renze)

Comando V gruppo di legioni
(Roma)

Comando VI gruppa di legioni (Na-
poli)

Comando VII gruppo delegioni (Pa-
lermo)

Torino - Alessandria - Genová

Milano - Verona - Trento (prov.
visoria)

Trieste (provvisoria) - Treviso

Firenze - Bologna - Livorno -
Ancona

Roma - Chieti - Cagliari

Napoli - Salerno - Bari - Ca-
tanzaro

Palermo - Messina

NOTA. - Dal Comando del YII gruppo di legioni dipendono anche
le divisioni carabinieri Reali della Libia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

.
It ministrodellaguerra: ALBRICCI.

Il ministro delle colonie; ROSSI.
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Circoscrizione territoriale militare
por il. servizio dell'arma dei carabinieri Reali.

LEGIONI TERRITORIALI.

PR O VIN CIE
LEGIONE

comprese nella giurisdi2ione di oäni legione

Alessar:4ria.
. s . Alessandria -- Caneo - Pavia

'A acona. . . . . . Ancona - Resaro - Macerata- Ascoli-PI-
cono - Perugia

Bari
. . , , . . . Bari - Lecco - Foggia

Bologna. . . . . . Bologna - Ferrara - Afodena - Forli -
Itavenna

Oagliari. . . . . . Câgliari a Sassari

Catanzard . . . . Cgianzaro - Iteggio Calabria - Cosenza

Chietí.
. . . . . . CÎlicti - Te¼amo - Campobasso - A luila

Firenze,
,
. . . . Firenze - Arezzo - Siena - Grossato

1Närno.
. . . . . Livórno - Pasa -. Lucca - Massa Carrara i

Genova. . . . . , Genova -.Fiacenza - Cremona - Parma
- Iteggio Emilia - PortodaurÍzio

e

'Messina . . . . . . -Messina - Catania - Siracusa

Milano . . . . . . Milano,- Bergamo - Erath -- Coma -
Sondria :

Napoli . . . . . . Napoli -.Bonevo ato - Casetta

Salerno. . . . . . Salerno - Avollino - Pot'enza
Palermo . . , , . Palermo - Trapani - Girgenti - Cattanis-

setta

Roma
. . . . . .

Roma

T,orino . . . . . . Torino - Norara

Troviso . . . . . . Treviso - Udine - Venezia - Belluno

Verona
. . . . . . Verona - Mantava - PddOVR- ViCODZ¾-

Rovigo

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il miniktro della gy.erra: ALBRICCI.
Il minËstro delle colonie: ROSSI.

elastone di ß. E. il ministro segretario di aato per
gli=affari dell'interrio, presidente del Consiglio dei
miraistri, a .8. H. il ge,M udienza del i 7 agosto 1919,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Barisciano (Aquila).

SIRE I

Per le dynissioni di 12 consiglieri sui 20 assegnati al Comune,
l'Amministrazione municipale di Barise ano, aho aveva giå perduto
e componenti por morto cd 1 per decadenza, trovasi•nolla imposa
albilità d‡ funzionpro.
R:uscito vane,le pratiche sperimentate por un'opportuna concl-

liazione, e perstlitendo i dimissionari nella determinazione presa,
non resta cho procadere allo scioglimento del Consiglio.
A ciò provvede, su conforme parere reso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del lo corgente, lo schema di dee:eto che mi onoro

sottoporre alPÁugusta firia dLVostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
p°or grazia di DÍo e per volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla .proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'intorno, presidente del i Con-,
s'glio dei ministri;
" Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunalo e proviaciale, approvato con R decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenen-
1910 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Barisciano, in provincia di

Aquila, è sciolto.
. Art. 2.

Si . dott. Angelo Continenza è nominato commis-
sario straordinario por l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insodiamento del nuovo
Consiglio comiunale ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzio,ne del presento decreto.

Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nirrt

Relatione di S. E. il ministro engret,ario di ätato per
gli affari dell'interno, presidente del CCusiglio get
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 17 agostoi
£919, sul decreto clee scioolie il C:nsirilio comuñale
di Cori (!2oma).
SIRE!

Aspri dissensi sorti fra i componenti.la rapprosentanza domunale
di Cori, eho neppure ha potuto compurre un commissario inviato
dal prefetto sopraluogo, hanno seriamonto compromessa o quaniar-
Tostata la vita amministrativa del Comune.
Sindaco o Giunta sono dimissionari. Il Consiglio non intente in

alcun modo' accordarsi per r.costituire l'Ammi'aistrazione.
La popolazione, intanto, sfiduciata, maleontenta e preooeupata por
l'arresto subito da tutti i pubblici' servizi, fa seriamente tomere

possa abbandonarsi a pericolosi disordini.
In ta'o situazione si renio necessario - come ha ritcnuto anolle

il Consiglio di Stato nell'arlunanza del l°corrento - loscioglirconto
del Consiglio comunale.
A ció provvelo 10 schema di decret) che ml onoro sottoporro al-

Paugusta firma di Vostra Macstà.

VITTORIO EM \NUEl ITT

por grazia di Dio e po: em N ma

lŒ I 'lTabla

Sulla proposta del Ñostro ministro segretario di Stato
por gliraffari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 393 e 3?1 del testo unico della logge

comunalo e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 149, nonchò il decreto Luogotenenziale
23 niaggio 1918, n. 757;
Abbiamo doerotato e decretiamo:

Il Consiglio comunale di Carl, in provincia di Roma;
ò sciolto.
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Art. 2.
Il sig. rag. Sabino, Serdini è nominato commissatio

straordinaraper l'ammillistfazione provvisoria di detto
Comune, floo all'insediamento del nuovo Consiglio co-
muuale, ni termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato deTess-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn .

Relazione di 8. B. il p/inistro segretario di ßtato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio d°ei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del £7 agosto
1919, sul decreto che scioglio il C.onsiglio comunalo
di So1(erino (Mantova).
SIRE!

In se¿uito a dissonsi sorti fra i componenti l'Amministrazione
del comulio di Solferino, undici consigliori, sopra quindici osseg'nati
por leggo, hanno prescatato lo proprie dimissioni. Degli altri uno
o morto, uno disertoke all'esteto, due'sono tuttora m servizio mii
litaro.

IL.•prefego, er assicurare il funziËnamento dei pubblici servirii
dovette incaricare della provvisaria gestione dell'Ente un suo comi
missario. ,

'

Non essendo possibile, per il divieto.fatto dal decreto Luogotc
neaziale 23 maggio 1918, n. 757, ricostituire merliante le elezioni la
rappres3ntanza clettiva,"ed occorrendo.d'altra parte, dare all'Am-
ministrafiano straordiaaria sufficienti poteri, che lo mettano in
grado di adottare i provvedimenti del (aso nell'interesso del Co-
mune, si rendo necessario lo scioglimento del Consiglio comunale, e
la doosegúcate nomina di un R. commissario. ]
Al cho, 81 conformo parero del Consiglio di Štal;o, espreSSO in

adunanza doll'8 agcsto correato annopprovvcdo l'onde sehema di
decreto, che si h l'onore di sottoporre' all'augu ta ßrras di Tetra
Macsti.

VITTORIO ,EMANUELE. III
: por grazia di Dio e por volontà della Noione

RE D'lTALIA

Siilla proposta del Nostro mjpietfo segretario di Stato
per gl½ffariadoll'interão, presidente del Consiglio dei
minisyf;
Visfi gli articoli 323. e 324 del testo unico della legge

comunaTe e provinciale approvato, con R.? decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè if decrÿto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918,, n. 757 :

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Solferino, in proyincia di
Mantova, ò sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. Francesco Storti è nominato commisk
sarlo straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediãmento del nuovo Con-
siglio comunale al termini di Jegge.
Dato a Roma, addl 17 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

L IIII I I

I
Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presiderate del Consiglio dei
sministri, a 8. H. 11 Re, in udienza del 22 agosto
1919, sul .decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Campotranco (Caltanipsetta).

SIRE!

In seguito alle diniissioni presentate da 12 dei 20 consiglieri del
comune di Campofranco, il quale già ne aveva perditti -altri due
per morte, l'Amministrazione municipale dovette essere affidata ad
un commissario prefettizio, non essendo più iri condizione di fun-
21onare.

Poichè non ð possibile ricostituire la normale rappresentanza pel
divieto di oui «l decreto Luogotenenzialc 23 maggio 1918, n. 757, si
rendo necessario lo scioglimento del Consiglio comunale e la con-

seguente nomina di un R. commissario.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in

adunanza dell'8 agosto corrente anno, provvede l'unito schema di
decreto che si ha l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EUANI LE III
per grazia· di Dio e ger voloa de'la Kgoue

RE D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro miniptro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
•Visti gli articoli 323 e 324 dgtesto ynico gliglegge

comunale e provinciale, approyato col ·R decreto 4
feþbraio 19f5,.n. 148, nonchè it decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 ;

Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. f.
II Consiglio comunale di Campofranco, in provincia

di Unitamssetta,-è sciolto.

Art. 2.

U signor cay. Francesco Mopnino è nominato com-
missario straordinario per fatnminis‡ra,zionesprovvi--
soria. di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge:
11 Nostro ministro predetto è· incaricato della esecu-

zione del presente decreto,
Dato a Sant'Anna di.Valdieri, addl 22 agdst.o 1919.

VITTORIO EMANUELR
NITTI.

Relazionsadt:B. E it ministro segretario:dthBlaio per
gli affari deltinterno, presidente del. Sonsiglio
dei niinistri, a S. M. 11 Re, in udiensa§el 2ß
agosto £919, sul dooreto che sciaglie il Consiglio
Comunale di Garagli (Juneo).

SIRE I

In seguito alle dimissioni presentate dal sindaco e dalla, Giunta
municipale, l'Amministrazione comunale di Caraglio versg.1n una
insanabile crisi.

L ripetuti tentativi per addivenire alla ricostituzione dell'Ammi-
nistrazione sono falliti e poiehè occorre provvedere ai servizi pub-
blici in abbandono e più specialutouto a quello annonario, si rende
necessyio, come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adu-
nanza del 16 agosto, lo s3iogIlmento del Consiglio comunale.
A ció provvede lo schema di decreto ehe mi onoro di sottoporre

alla augusta firma di V. M.
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e

VITTORIO EMANUELE .III

per grazia di Dio e per volonth della Naziona
RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leg-

ge comunale e provinciale, approvato con R. D. 4 feb-
braio 1915, n. 148,, nonchò il deci'eto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Caraglio, in provincia di

Cuneo, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. doit Guglielmo Bianco è nominato
commissario straordinario per l'àmministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo·
vo Consiglio coniunale ai termini di logge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'eseca-

zlone del presente decreto.
Dato a S. Anna di Valdiepi, addì ,22 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nixor.

Relazione di 8. N. il ministro segretario di ßtato pe.»
gli agari dell'interno, preáidentè del Consiglio
dei menistra, aS.M.ilRe,inudienza del 22 agosto
1919, sul decreto che scioglie il C neiglio comu-
nale di Ortona a Mare ( Chieti).

SlRE 1

L'Amministrazione comag'ale di Ortona a Mare da qualche tempo
era turbata da crisi oho nå ostacolavano il regolare fun2ionamento.
Nel maggio u. s. 11 sindaco e la Giunta presentarono irrevoca-

bilmente le dimissioni.
.

Malgrado i tentativi di accomodamentofattidal prefetto a mezzo
di un suo commissario, incaricato della temporanea reggenza del-

14Amministrazione, due convocazioni consigliari, indotte nel giugno
u. s., per la ricostituzione della Giunta e l'elezione del sindaco, an-
darono desórte.

,

Resta cosl paralizzata la vita del Comune, mentre urgono prov-
Viden2e in utti i rami della civies azienda. In tale situazione ren-
desi necessario, come ha riienuto anche 11 Consiglio di Stato nol-

I'adunanza del 1 corrente, procedere allo scioglimento del Con-

siglio comunale.'
A ció provvede lo schefna di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Ilio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo uliico della legge

comunale e provinciale. approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, numero 148, nonchò il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Il Consiglio comunale di Ortona a Mare, in provincia
di Chieti, e sciolto.

Art. 2.

11 sig. rag. comm. Odoardo Torcioni ò nominato

commissario straordinario per l'Amministrazione prov-

visoria di detto Comune, flno all'insediangento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini' di leggé.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zionq del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì22agosto1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Relatione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. 11 Ro. in udienza del 22 agosto
1919, sul decreto che scioglio il Consiglio comuna,le
di Sava (Lecce).
SIRE!

L'Amministrazione comunale di Sava, in seguito alle dimissioni

presentate da 18 consiglieri ed alla morte degli altri 2, non ha più
rappresentanza.
Non essendo possibile provvedere alla elezíone del nuovo consi-

glio, per il divieto di cui al decreto Luegotonenziale 23 maggio 1918,
n. 757, si rende necessario - come ha ritenuto ancho .il Consiglio di
Stato nell'adunanza del 16 agosto'- lo scioglirnento del Consiglio co.
munale.
A cio provvede lo schema di deoreto che mi onoro sottoporro alla

augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANGEl E III

per grazia di Dio e per so'on ena Na cao

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dgll'interno, presidente del Consiglio dei
mmistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col:R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;

"

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 4.

II Consiglio comunale di Sava, in provincia di Lecce,
sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. avv. Nicola De Marco ò nominato cony
missario - straordinario per l'amministfazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 22 agosto 1910.
VITTORIO EMANUELE.

lIINIST-ERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Veduto il Regio decreto 4 settembre 1919, n. 1681 eol quale viene

fissato il numero complessivo dei capi d'Istiinto effettivi ed incari-
cati e degli insegnanti ordinari e straordinari nei Regi Istituti
Nautici;

Decreta :

A decorrere dal 1° ottobre 1919 e fino a contraria disposizione, i
Capi d'Istituto incaricati ed effettivi e gl'insegnanti ordinari e straor-
dinari il cui numero complessivo è stato fissato col R. 1). 4 settem-
bre 1919, n. 1681 sopracitato, vengono assegnati ai singoli Istituti
in conformità dell'unita tabella.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.
Dato a Roma, addi 1 ottobre 1919.

P¿Y is ministro : SOLERI.
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CATTEDRE DI RUOLO

PROFESSORI ORDINARI E STRAORDINARI

ISTITUTI o

Ancoria........ 1 1 1 -. 1 1 1 - l 1 1 -
2 - --

Bari.......... 1 2 1 1 1 1 - I 1 1 I i 2 -- -

Cagliari . . . . . . . .
I I - - I I - - - - - 1 2 - -

Camogli . . . , , .
.
.

I 1 1 - 1 f ----- - I I 1 1 2
.

-- -

Catania
. . . .

. . . .
I 2 2 1 1 2 1 1 1 1 1 1 3 - --

Chioggia . . . . . . . .
I I - - 1 1 1 - 1 - I - - - -

Elena
. . . .

.
.

. .

I 1 l - I l - - 1 - I l 2 - -

Genova ........ l 3 2 1 2 2 1 l l I 1 I 2 1 2

Livorno
. . .

. . . . .
1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2 -- -..

Messina . . . . . . .
.

I I I - I I - - I I l I 2 - -.

Napoli. . . . .
. .

.

,

1 3 2 1 2 2 1 1 1 1 1 1 2 1 2

Palermo . . . . . . ,

1 2 2 1 2 2 1 1 I 1 l 1 2 1 2

Piano di Sorrento
. . .

I l 1 - I l - I l I l 1 2 1 1

Porto Maurizio.
.
. . .

I I I - I I I -- 1 I I - - -

Procida........ 1 1 1 - 1 1 1 -- I 1 1 - 2 -- ---

Riposto . .
.

. .
. . .

l I 1 1 1 I --- 1 1 1 - 2 - --

Savona . . . . . . .
I I 1 - 1 l 1 - I l 1 - 2 - -

Trapani . . .
. . . . .

I I 1 - I I I - 1 - 1 - 2 - .--

Venezia........ I 1 1 - 1 1 1 1 1 1 1 - 2 - -

Totale . . .
19 27 21 0 22 23 13 8 18 15 18 ll 35 4 7

Totale delle cattedre: 228.

N. B. Fermo rimanendo il numero complessivo di dette cattedre di rualo assegnate ai RR. Istituti nautici, dal R. de-

creto 4 settembre 1919, n. 1681, in applicazione dell'art. 8 ultimo comma del decreto-le ge Luogotenenziale 21 giugno 1919,
numero 1086, si sono soppresso cattedre di ruolo per disciplino per cui non si raggiunga il limite obbligatorio di orario
setti manale di insegnamento, ed 6 stato istituito un ugual numero di ce ttedre parallele por discipline per cui si superi
il do ppio del limite obbligatorio di orario settimanale d'insegnamento.

Pe+• il ministro: SOLERJ.

D I SP 0 S I Z I 0 N I D IVERSE provincia di Vicenza, e di Baelle, in provincia di Cosenza, è st ato
con decreti del 7 corr , esteso a detti Comuni il divieto di esporta-

M I N I STERO zione di talune materie indicate ai un. I, 2, 3, 4 dell'art. 10 del re-

PER L'INDUSTRIA, IL COMME RCIO E IL LAVORO golamento is giugno 1918.

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse MINISTERO DELLE Po3 AFI
del Regno nel giorno 10 novembre 1919.

Il giorno 16 ottobre u. S., è stato attivato il servizio telegrafico
pubblico nella stazione ferroviaria di Mezzonile, provincia di Torino.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

MINISTERO DEL TESORO

3.50 °/, netto (1906) . .
86.28 -

3.50 */, netto (1902) . .
- -

3°|alordo ....... -
-

5 °/, netto . . . . . . .
93.10 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 10 novembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 129,36 - Londra 48,46 - Svizzera 211,00 - New York 11.66

- Oro 192,13.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Divieto di esportazione
Essendosi acoertata la presenza della allossera nei comuni di Ro -

mano d'Ezelino, Roek, Cassola, Breganze, Monticello, Conte Otto, in

Accreditamento di notaio.
Con decreto Ministeriale 4 novembre 1919, il cav. dott. Alberto

Miceli, notaio residente in Roma, ed esercente in Valmontone, ó
stato accreditato per le operazioni di debito pubblico e della Cassa
depositi e prestiti presso le rispettive Direzioni generali.

COlICOIòSI
IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il ruolo organico del personale di ragioneria delle Inten-
denze di Finanza, approvato con R. D. 2 ottobre 1919, n. 1810;
Veduto 11 D. M. 23 ottobre 1919, col quale vengono stabilite le

norme pel conferimento dei posti vacanti di ragioniere di 4a che
e di ufficiale di ragioneria di 6a classe nelle Intendenze di finanza;
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Considerato cha già quattro invalidi di guerra sono stati nomi-

nati uinciali di ragioneria nelle Intendenze di finanza ;
Determina:

Art. 1.
È indetto un concorso per titoli a n. 99 posti di ragioniere di 4a

classe e a n. 36 posti di ufBoiale di ragioneria di 6a classe nelle In-
tendenze di flaanza.
Dei 36 posti di uficiale di ragioneria n. 13 sono riservati agli ap-

plicati delle Amministrazioni militari od ai sottufnciali designati
·dal Ministero della guerra e n. 10 sono riservati agli invalidi di
guerra.

Art. 2.
Gli aspiranti dovranno presentare al Ministero del tesoro (ragio-

neria generale dello Stato) o direttamente o per mezzo delle In-
tendenze di ûnanza, le quali dovranno farne immediato invio al

Ministero, domanda scritta e firmata di loro pugno, su carta da
bollo da L. 2, entro il 30 novembre 1919.
Le domande degli invalidi di guerra potranno invece essere stese

su carta libera, come gli,altri documenti di cui alle successive let-
tere a), c), d), e), ;), e dovranno pervenire al Ministero esclusiva-
mente pel tramite dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli invalidi di guerra (via Monte Giordano, palazzo Ta-
Verna, Roma).
Nella domanda i concorrenti dovranno diobiarare in modo espli-

cito che, riuscendo vincitori del concorso, si mettono a piena e com-
pleta disposizione dell'Amministrazione circa la residenza che sarà
loro Ássegnata in relazione alle esigenzo del servizio.
Alla domanda, nella quale dovrà resere indicato 11 preciso reca-

pito dell'istante, dovranno essore uniti i seguenti documenti:
a) atto di nascita, su carta da bollo da L. 1, da cui risulti

ohe il concorrente ha compiuto 18 anni e non oltrepassato i 35 an-
'ni di età al 23 ottobre 1919.
Per gli invalidi di guerra e per coloro che hanno prestato servi-

zio militare come combattenti, il limite massimo di età è elevato
ad anni 40 ; pei concorrenti che sono funzionari del ministero del

tesoro e ,degli uffici da esso dipendenti, per quelli che sono avven-

tizi nelle ragionerie delle Intendenze di fidanza o che, già in ser-

vizio nelle predette ragionerie in qualità di avventizi, abbiano
dovuto, durante la guerra, lasciare l'Amministrazione per chiamata
aIle armi, non è fissato limite massimo di età;

b) titolo di studio (diplom'a di licenza di Liceo o di Istituto
tecnico pei concorrenti al posto di ragioniere;' diploma di licenza
di Ginhasio o di Scuola tecnica o altro titolo equipollente per gli
aspiranti al posto di ufneiale di ragioneria), corredato da un certi-
ficato da cui risultino i punti riportati in ciascuna materia negli
esami di licenza.
Per gli avventizi e per gli appartenenti al corpo della R. guardia

di finanza, il titolo di studio potrà essere sostituito da un'attesta-
stone dell'intendente e del ragioniere capo dell'Intendenza di fi-

nanza presso cui prestano od hanno prestato servizio, comprovante
la loro idoneità al posto di ufHciale di ragioneria;

c) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo da L. 1.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiane, anche quando manchino della naturalità;
d) certincato di buona condotta, rilasciato su carta da bollo

da L. I dal sindaco del Comune nel quale il concorrente risieda al-
meno da un anno, e, in caso di residenza per un. tempo minore,
anohe dal sindaco del luogo della residenza anteriore;

e) certilleato di non incorsa penalità rilasciato dall'ufficio del
casellario giudiziale, su carta da bollo da L. 4;

f) certificato medico, su carta da bollo da L. 1, e vidimato
dal sindaco, dal quale risulti ehe l'aspirante è di sana costituzione
fisica e immune da difetti fisici che lo possano rendere inabile al
servizio. Per gli invalidi di guerra, dal certifleato medico, rilasciato
da un sanitario designato dall'Opera nazionale per la protezione
ed assistenza degli invalidi di guerra, dovra risultare la loro ido-
neitä a prestare utile servizio.

L'Amministrazione si riserva la facoltå di sottoporre i concorrenti
alla visita di un sanitario da essa delegato;

g) documento in carta libera, dal quale risulti che l'aspirante
ha ottemperato alle disposizioni delle leggi sul reclutamento.
Gli aspiranti potranno inoltre presentare ogni altro titolo che

valga a dimostrare la propria idoneità all'impiego cui aspirano.
I certificati di cittadinanza italiana, di buona condotta, di non

incorsa penalità e di sana costituzione fisica debbono essere di data

posteriore al 23 luglio 1919.
Le firme del sindaco nei certificati di cui alle lettere a), c), d) e f),

dovranno essere legalizzate, secondo i casi, dal prefetto della Pro-
vincia o dal presidente del tribunale. La legalizzazione non occorre

per i certificati rilasciati o vidimati dal smdaco di Roma.
I concorrenti che si trovano sotto le armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui alle lettere c), d), f) e g) del pre-
sente articolo, e sono invece tenuti a presentare copia dello stato
di servizio e del foglio matricolare rilasciato dalla competente au-

torità militare.
Art. 3.

Gli aspiranti che occupano un impiego governativo ,di ruolo deb-

bono presentare la propria domanda (munita di ûrma autentica del
capo di ufficio) pel tramite della Amministrazione alla quale appar-
tengono,
A corredo della domanda sono esonerati dal produrre altri do-

comenti oltre i seguenti:
a) titolo di studio, col certificato da cui risultino le votazioni

negli esami di licenza, come alla lettera b) dell'art. 2;
b) copia dello stato di servizio, autenticata dal capo di utlicio

da cui dipendono.
Art. 4.

Le domande presentate entro il 30 novembre 1919, ma non doca-
mentate regolarmente, sono respinte.
Tutti i documenti debbono effettivamente essere allegati alla do

manda, ed il Ministero non ammette riferimenti a presentazioni
fatte ad altre Amministrazioni.

Art. 5.

La Commissione, di cui all'art. 6 del deereto Ministeriale 23 ot-
tobre 1919, procederà alla formazione delle graduatorie dei vinci-
prodotti dai concorrenti, tenuto conto dei criteri di preferenza fis-
sati coll'art. 3 del predetto decreto.
Le graduatorie stesse saranno rassegnate al Ministero per l'ap-

provazione, dopo di che saranno inserite nella Gazzetta ujyiciale
del Regno e nel Bollettino u/)iciale del Ministero.
Sui reclami che venissero presentati entro quindici giorni dalla

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno delle graduatorie,
deciderà, in via definitiva, il ministro, sentita la Commissione.

Art. 6.
Ferma l'osservanza del disposto del decreto Reale 17 novembre

1912, n. 1329, e della legge 25 marzo 1917, n. 418, e relativo rego-
lamento approvato con decreto Luogotenenziale 29 giugno 19Ï7,
n. 1158, i vincitori del concorso saranno nominati nell'ultima classe
delle rispettive categorie d'impiego, e vi resteranno un anno in

esperimento.
Trascorso Panno, otterranno la nomina definitiva soltanto coloro

per i quali 11 Consiglio d'amministrazione avrà dato parere favo-
revole. Anche durante l'esperimento, su proposta del Consiglio
d'amministrazione, potranno essere esonerati dal servizio.
Dall'esperimento saranno dispensati i vincitori del concorso che

siano gik addetti, in qualità di impiegati di ruolo o di avventizi,
alle mansioni del posto al quale verranno nominati: essi potranno
ottenere la promozione alle classi superiori con precedenza sugli
altri, ma con riserva di anzianità.
Il presente decreto sara comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 31 ottobre 1919.

Il ministro: SCHANZER.
I
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto l'art. 5 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1810;

Deterrnina:

Art. 1.

I posti vacanti nei gradi di ragioniere e di ufficiale di ragioneria
del ruolo del personale di ragioneria delle Intendenze di finanza,
saranno conferiti in base a concorso per titoli con le norme se-

guenti:.
Nel grado di ragioniere.

Per un terzo agli invalidi della guerra scelti tra i designati del-
l'Opera nazionale di cui alla legge 25 marzo 1917, n. 481, e che

posseggano l'idoneità fisica necessaria e,sufficiente per potere eser-

citare utilmente le funzioni del posto cui aspirano.
Per un terzo nell'ordine di precedenza seguente:

a) agliorfani di guerra;
b) a coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti.
Per un terzo nell'ordine di precedenza seguente :

c) ai funzionari del Ministero del tesoro e degli ufflci da esso
dipendenti;

d) agli avventizi dello ragionerie delle Intendenze di finanza
ed a coloro che, già in servizio nelle dette ragionerie in qualità di
avventizi, abbiano dovuto, durante la guerra, lasciare l'Ammini-
strazione perchè chiamati allo armi;

e) a coloro che, como appartonenti al corpo delle guardie di
finanza, abbiano prostato, durante la guerra, servizio presso le ra-

gionerie delle Intendenze di finanza per non meno di un anno con-

tinuatamente;
f) ad estranei.

Tutti i concorrenti debbono possedere almeno la licenza d'Isti-
tuto tecnico o licoale.
Gli invalidi di guerra ed i combattenti non dovranno avere ol-

trepassato l'età di anni quaranta alla data del presento decreto.

Tutti gli altri, ad eccezione di quelli di cui alle lettere c) e d) pei
quali nessun limite di età o imposto, non dovranno avere oltre-

passassato i trentacinque anni alla data del presento dooreto.
Nel grado di ufficiale di ragioneria.

Per un terzo giusta il testo unico approvato con Regio doereto
17 novembre 191P, n. 1329 agli applicati delle amministrazioni mi-
litari od ai sottutliciali designati dal Ministero della guerra in man-
canza di applicati.
Per un terzo agli invalidi di guerra, tenuto conto però delle

nomine già fatte, e giusta la citata legge 25 marzo 1917, n. 481, e
relativo regolamento approvato col decreto Luogotenenziale 28 giu-
gno 1917, n. 1158.
Per il rimanente terzo per metà nell'ordine di precedenza se-

guente:
a) agli orfani di guerra;
b) a coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
per metà nell'ordige di precedenza seguente :
c) ai funzionari del Ministero del tesoro e degli uffici da esso

dipendenti;
d) agli avventiti dello ragionerie delle Intendenze di finanza

ed a coloro che, già in servizio nelle dette ragionerie in qualità di
avventizi, abbiano dovuto, durante la guerra, laseiare l'Amministra-
zione porchè chiamati alle armi;

e) a coloro che come apparteneuti al corpo delle guardie di

ñnanza abbiano prestato, durante la guerra, servizio presso le ra-

gionerie delle Intendenze di flaanza per non meno di un anno cou-

tinuatamente;
f) ad estranei.

Tutti i concorrenti debbono possedere la licenza tecnica o gin-
nasiale od altro titolo equipollente. Però per gli avventizi e per gli
appartenenti al corpo delle guardie di finanza, il titolo di studio

potrå essere sostituito da una attestazione dell'intendente di Ananza

e del ragioniere capo dell'Intendenza di ûnanza presso cui prestano

od hanno prestato servizio comprovante la loro idoneità al posto
di ufficiale di ragioneria.
Gli invalidi di guerra ed i combattenti non dovranno avere

oltrepassata l'età di anni quaranta alla data del presente decreto.
Tutti gli altri ad eccezione di quelli di cui a11e lettere c) o d) pei quali
nessun limite di età ó imposto, non dovranno avere oltrepassato i
trentacinque anni alla data del presento decreto.

Act. 2.

Se nella ripartizione dei posti di ragionieri da mettersi a con-
corso risultasse. una frazione di uno, questa andrà a beneficio
della categoria degli invalidi di guerra, se di duo andrà per metà a
beneficio degli favalidi stessi e po'r l'altra metà della categoria degli
orfani e dei combattenti.
Quanto volte poi nella carriera dei ragionieri non fosse possibile

di conferire a qualche categoria i posti rispettivamente assegnati
come all'articolo precedente, quelli non coperti andranno a bene-

ficio delle altre categorie di concorrenti tenondo presente il criterio
di cui al capoverso precedente.
Eguale criterio do tra essere seguito pel grado di ufficiale di ra-

gioneria, ferma pero l'osservanza del disposto del citato decreto
Reale 17 novembre 1912, n. 1320, e della menzionata legge 25 marzo
1917, n. 416, o relativo regolamento approvato con decreto Luogo-
tenenziale 29 giugno 1917, n. 1158.
Se il terzo dei posti di ufficiale di ragioneria da conferire alle

categorie di cui alle lettere A, B, C, D, E ed F, del precedente ar-
ticolo I, risiltasse in numero dispari, la frazione andrà a benefleio
delle categorie A e 13.

Art. 3.

A parità di merito in ciascuna categoria di concorrenti, avranno
la preferenza:

a) i feriti, stati insigniti di modaglia al valor militare o di

altra speciale attestazione di merito di guerra;
b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spe-

ciale attestazione di merito di guerra, ancho se non feriti;

c) coloro che siano rimasti feriti in combattimento, sebbedo
non insigniti di medaglia o di alcuna speciale attestazione;

d) coloro che abbiano riportato un maggior numero di punti
negli esami sostenuti per conseguire il titolo di studio necessario

per concorrere;

e) coloro che abbiano sostenuto altri concorsi nelle Ammi-

nistrazioni dello Stato, tenuto conto dell'esito dei concorsi stessi;
f) coloro che abbiano prestato maggior servizio nelle Am-

ministrazioni dello Stato.
Art. 4.

Qualora taluno dei vincitori del concorso rinunciasse al posto o

venisse dichiarato dimissionario per non avere assunto servizio nel

termine assernato, potrà provvedersi alla sostituzione con la no-

mina di altrettanti concorrenti che nelle rispettive graduatorie im-
mediatamente susseguono in ordine di merito.

Art. 5.

I vincitori del concorso saranno nominati nell'ultima classe della

rispettiva categoria d'impiego e resteranno per un anno in esperi-

mento. Trascorso l'anno otterranno la nomina definitiva soltanto

coloro per i quali il Consiglio di amministrazione avrà dato parere
favorevole.
Anche durante l'esperimento, su proposta del Consiglio di ammi-

nistrazione, potranno essere esonerati dal servizio.
Da l'esperimento saranno dispensati i vincitori del concorso che

siano già addetti, in qualità di impiegati o di avventizi, alle man-
sioni proprie del posto al quale verranno pominati; essi potranno
ottenere la promozione alle classi superiori con precedenza sugl
altri, ma con riserva di anzianita.

Art. 6.

La classificazione dei concorrenti sarà fatta da una Commissione

da nominarsi con decreto Ministeriale così composta:
dal ragioniere generale dello Stato o da un ispettore generale

di ragioneria del Ministero, presidente;
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da un direttore capo divisione della carriera amministrativa,
membro;

da un ispettore di ragioneria delle Intendenze di finanza, id.;
un funzionario di ragioneria del Ministero eserciterà le fun-

zioni di segretario della Commissione.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei Conti per la re-

gistrazione.
Roma, 23 ottobre 1919.

Il ministro: SCHANZER.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

Il genetliaco di S. M. il Re è stato oggi festeggiato
in tutta Italia e nelle nostre colonie col più vivo sen-
timento di reverenza e di esultanza
A Roma la grandiosa manifestazione ha avuto luogo

in molteplici forme, riaffermanti devozione ed affetto.
Tutti gli edifizi pubblici, le sedi delle ambasciate e dei
consolati hanno issato, a festa, bandiere e, dovunque,
por la città, ininterrotto è durato il movimento fe-
stoso.
Nella mattinata sul piazzale della caserma al Macao

ha avuto luogo una rivista delle truppe del presidio,
compiuta sotto il comando del generale Barco, coman
dante la divisione militare.
Al passaggio delle lacere bandiere dei reggimenti

reduci dal fronte, i presenti hanno applaudito caloro-
samente.

Dopo la rivista le autorità riilitari, a capo delle quali
stava S. E. il ministro aella guerra, generale Albricci,
e le truppe si sono recate a piazza dell'Indipendenza,
ove si ò svolto, fra la viva ammirazione e gh applausi,
lo sfilamento alla presenza delle prefate autorità mili-
tari, di cospicue personalità o di gran pubblico.
In occasione del genetliaco di S. M. il Re sono stati spediti i se-

guenti telegrammi:
« A S. M. Vittorio Emanuele III Re d'Italia --- San Rossore.
« Il Senato del Regno, in questo fausto giorno nel quale ricorre

anche il primo anniversario della tregua generale dopo la grande
vittoria nostra e degli alleati, esprimo per mio mezzo a Vostra
Maestå fervidi devoti auguri e conferma i sentimenti di fede in-
crollabile negli alti destini dell Italia sotto la guida sapiente della
Maestà Vostra.

« Bonasi, presidente del Senato ».

« S. E. tenento generale Arturo Cittadini, primo aiutante di
campo di S. M. il Re - San Rossore.

« Mentre con fervida tenace fedo l'Italia, fatea piñ grande dal-
Peroismo dei suoi figli, attende il trionfo del diritto, il pensiero di
tutti si volge memore e grato al va!oroso Sovrano che con assidua
cura in guerra ed in pace vigila sui destini della patria.
« A lui le popolazioni della provincia di Roma confermano nella

thusta odierna ricorrenza Pimmutata loro devozione ed inviano af-
fettuosi augurî di felicità.
« Compiacciasi V. E. presentare e far gradire a S. M. Questi voti

di oui si fa interprete la rappresentanza provinciale.
Pres. Consiglio prov. Pres. Deputazione prov.

Ludovisi. Lante della Rovere.
La Camera di commercio ha così telegrafato:

«Nell'odierna fausta ricorrenza la rappresentanza commerciale ed
Industriale di Roma porge alla M. V. devoti e fervidi auguri, ft-
gente nel raggiungimento completo delle aspirazioni nazionali e nel
rapidp avviamento dell'Italia verso un avvenire di fecondo lavoro
e di libera espansione eommerciale ».

Ha pure telegrafato il sindaco di Roma.
Al Pantheon. - Stamane il Comizio centrale dei veterani e

reduci ha deposto, appié della tomba del Gran Re, una splendida
corona di bronzo, donata del veterano Panozzi Giuseppe.

TEIIEGRAMMI " STEFANI ,,

BUCAREST, 9. - Per celebrare l'anniversario della vittoria ita-
liana il municipio di Bucarest ha dato il nome di Vittorio Ema -
nuele IIT ad una delle principali strade della capitale. ·

BUENOS AIRES, 9. - La colonia italiana ha celebrato solenne-
mente l'anniversario della vittoria di Vittorio Veneto.
Un'imponente dimostrazione ha percorso le vie della città recan-

dosi alla statua di Mazzini, ove sono stati pronunziati discorsi pa-
triottici.
NEW YORK, 9. - Le operazioni e gli arresti operati dalla po-

lizia nei circoli estremisti continuano. Nei dintorni di New York
dalla sera di sabato a domenica mattina sono stati operati oltre
mille arresti.
Sir Larkin, notissimo laburista irlandese, è stato arrestato sotto

l'accusa di anarchismo criininale. Sono stati sequestrati più di 5000
chilogrammi di opuscoli e circolari sediziose. Gli scritti portavano
impresse bandiere ed iscrizioni inneggianci alla rivoluzione bolsce-
vica russa.

BASILEA, 10. - Si ha da Budapest: 1 giornali annunziano che
lunedi è stato commesso un attentato contro rammiraglio Horty,
comandante dell'esercito nazionale ungherese. L'attentato non è
riuscito e l'autore è stato arrestato.

PARIGI, 10. - Il ministro italiano per le terre liberate, on. Nava,
ha inviato al ministro Tardieu il seguente telegramma:
« Vogliate gradire, caro collega, le mie piû sincere felicitazioni

per il meritato onore che avete ricevuto. Le regioni invase possono
contare con intera fiducia sul vostro patriottismo ».

11 presidente Tardieu ha risposto col seguente telegramma .
« Vi ringrazio del vostro cordiale ricordo. Non ho dimenticato

la vostra collaborazione, durante la guerra, nel Consiglio interal-
leato. Mi rallegro di essere ancora una volta al servizio del vostro
stesso compito per la direzione dello sforzo sacro che assicurerà ai
nostri due paesi, solidali domani come ieri, una ricostruzione ra-
pida e completa ».

CALAIS, 10. - Il trono presidenziale è qui arrivato alle 10,50. Il
presidente d,ella repubblica, la signora Poincaré ed il ministro Pi-
chon si sono immediatamente imbarcati a bordo del piroseafo Rouen,
che ha salpato alle 11,15. Il tempo è cattivo.
DOWER, 10 - 11 piroscafo Rouen con a bordo 11 presidente

della repubblica, la signora Poincaré e il signor Pichon é arrivato
a Dower alle 12,30.
Essi sono stati ricevuti dal principe Alberto e dal signor Cambon.
11 presidente ha passato in rivista le guardie d'onore, quindi,

dopa essere stati salutati dal Consiglio municipale, il presidente
e la signora Poincarà sono partiti con treno speciale per Londra
LONDRA, 10. - U presidente e la signora Poincarè sono giunti

alla stazione di Victoria e sono stati ricevuti dal Re, dalla Re-
gina, dalla principessa Maria, da Lloyd George e da Balfour.
La folla che gremiva le vicinanze della stazione ha acclamato il

presidente che si è recato al palazzo di Buckinghamtragliapplausi
della folla che si assiepava lungo il percorso.
LONDRA, 10.- Poco dopo 11 suo arrivo al palazzodiBuckingham
il presidente Poincaré é uscito in carrozza per Visitare i meml)rt
della famiglia reale a Londra.
Su tutto il percorso egli è stato acclamato dalla papolazione.
WASHINGTON, 10. - 11 principe di Galles é arrivato proveniente

dal Canadà. Egli si tratterrà a Washington tre giorni.
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